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Ecco tutti 
i film 

di Cannes 
PARIGI — Sarà il mimo film 
di Martin Scorsese «Kinp of 
comedy» con Itobcrt De Niro e 
Jcrry Ixwis ad inaugurare il 
Festival di Cannes il prossimo 
7 marcio, mentre «War jja-
mcs»uTJohn Kadham lo chiu
derà il 19 maggio. Ieri è stata 
infatti annunciata la lista de-
finitiva dei film in concorso 
per la l'alma d'Oro che sono: 
•L'été meurtrier» di Jean Be
cker (Francia); «La lune dans 
le catiivcau. ili Jean-Jacques 
Hcincix (Francia), il regista di 
«Diva»; -Tender mcrcics» di 
Brucc Ilcrcsford (Stati Uniti); 

•L'argcnt» di Itobcrt Hrrsson 
(Francia); «L'hommc hlcssé» 
di Patrice Chéreau (F-ancia); 
«Storia di Piera» di Marco Per-
reri (Italia); «Frcndira» di lluy 
(Juerra (Messico-Francia); -I.a 
mori de Mario Ilicci» di Ciati* 
de Goretta (Svizzera); «Le 
mur», realizzato dal regista 
turco Vilmaz. Gilncy (quello di 
«Voi») con capitali francesi; 
«Narayama-bushi-ko» di Silo-
liei Ima mura (Giappone); 
«llcat and dust» di James lvo-
ry (Gran Bretagna); «Visszac-
sok- di Zsolt Kczdi-Kovacs 
(Ungheria); «The meaning of 
life» di Tony Jones (G. H.)I 
«Merry Christmas Mr. I-a-
wrenec» dì Nagisa Oshima 
(Nuova Zelanda, G. II., Giap
pone); «Une gare pour deux» 
di Fidar Kiazanov (URSS); 
«Cross crcek» di Martin Kilt 

(USA); -Kliarij. di Mrinal Sen 
(India); -Camini» di C'arlos 
Saura (Spagna); «The \car of 
living dangerouslv- di Peter 
Wcir (Australia, USA), quello 
degli «Anni spezzati-; infine 
•King of comedy» di Scorscse. 

Tra i film fuori concorso, in
vece, oltre a «War games», fi
gurano anche: «Angelo mv lo
ve» di Robert Duvall (USA); 
• Fquatcur» di Serge Gain-
sbourg ((ìabon); «Utu» di 
Geoff Marphy (Nuova Zelan
da); «The liunger» di Tony 
Scott (USA) e infine «Camini-
nacammina», il nuovo film di 
Frmanno Olmi, che vinse la 
Palma d'Oro con «L'albero de
gli zoccoli» nel '78. Come sem
pre, infine, anche quest'anno, 
il l'estivai di Cannes presente
rà la rassegna «Un ccrtain re-
gard» e dieci cortometraggi, di 
cui nove in competi/ione. 

Stasera a Roma 
«Kristina» di 
Strindberg 

ROMA — Va in s i m a questa 
sera al Teatro Valle «Kristina-
di August Strindberg, por la 
regia di Giancarlo Nanni, l'in
terpretazione di Manuela Ku-
stcrmann, le scene di Stefano 
Pace e i costumi di Rita Corra-
dini. Il testo, scritto <|a Strin
dberg nel 1!(01 e tradotto da 
Franco Pcrrclli, arriva per la 
prima volta sulle nostre sce
ne.Ce da notare, inoltre, che 
in questa stessa stagione, l'al
lestimento di «Kristina» rap
presenta per Giancarlo Nan
ni, il secondo incontro con il 

celebre autore: in apertura di 
stagione, infatti, aveva diretto 
per il gruppo barese «Abdia-
un- una breve antologia di tre 
rari atti unici intitolata 
-Strindberg di Strindberg». 

Il dramma storico che sta 
alla base di questa nuova rap
presentazione, invece, raccon
ta l'enigmatica vicenda della 
regina Kristina di Svezia la 
quale, ottenuto il potere giova
nissima, sorprese il mondo sei
centesco con i propri atteggia
menti anticonvcnzionali e an
che «insospettabili» per una 
donna. Una figura molto par
ticolare, dunque, che probabil
mente offrirà a Manuela Ku-
stcrmann (che con questo 
spettacolo festeggia i suoi ven-
t'anni di teatro) la possibilità 
di confermare tutte le sue doti 
interpretative. 

Premi David: 
il 2 luglio al 

Circo Massimo 
ROMA — -l.a notte di San Lo
renzo» di Paolo e Vittorio Ta-
viani e «Il mondo nuovo» di 
littore Scola hanno fatto la 
parte del Icone, con dicci can
didature ciascuno, nella corsa 
ai «Premi David di Donatello» 
che verranno consegnati il 2 
luglio al Circo Massimo a Ro
ma. Le terne che concorreran
no per ciascuna categoria so
no state rese note ieri mattina 
nel corso di una solenne ceri
monia svoltasi in Campido
glio cui ha partecipato il mini
stro del Turismo e dello spetta
colo Nicola Signorello, l'asses

sore alla Cultura del Comune 
di Roma Renato Nicolmi e il 
presidente dell'Lntr Il.iud 
Gian Luigi Rondi. Di fronte a 
un pubblico in cui era rappre
sentato quasi tutto il (iiicma 
italiano e stato inoltre pnx la
titato vincitore del -l'remio 
David Luchino Visconti- il re
gista Orson Welles, mentre il 
«Premio David Europeo- e sta
lo assegnato al regista Ri
chard Attenborough. liceo al
cune terne dei candidati per il 
cinema italiano: miglior film: 
«lai notte di San Lorenzo», -Il 
mondo nuovo-, «Colpire al 
cuore»; migliore regista: Gian
ni Amelio, Paolo e Vittorio i a-
viani, Ettore Scola; migliore 
regista esordiente: Iloltcrtn 
Benigni e Marco Risi (e\-ae-
quo), Cinzia Torrini, France
sco I.audadio. 

«Timone d'Atene», di Shakespeare, ultima regia di Squarzina 
per il Teatro di Roma: un testo grande e misterioso = 

proposto sotto diverse visuali, senza troppi riscontri polemici 

Quel buon uomo 
di un misantropo ^ 

fé 
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TIMONE D'ATENE di Wil
liam Shakespeare. Versione i-
taliana di Agostino Lombar
do. Regia di Luigi Squarzina. 
Scene e costumi di Paolo Tom-
masi. Musiche di Nicola Piova
ni. Movimenti coreografici di 
Gcrry Binns. Interpreti prin
cipali: Gianrico Tedeschi, Ma
gda Mcrcatali, Sebastiano 
Tringali, Stefano Lescovelli, 
Aldo Rendine, Enzo Fisichel
la, Franco Calogero, Gianni 
Fcnzi, Barbara Nay. Caterina 
Costantini, Marianella Laszlo, 
Fiamma Favi, Bernardo Ma-
lacrida. Teatro di Roma all'Ar
gentina. 

Olìmpico Squarcino. Si po
teva supporre che, allestendo 
Timone d'Atene per Usuo com
miato dal Teatro di Homo, egli 
versasse nel personaggio e nel
la vicenda qualcosa del proprio 
scontento, un pizzico di tante 
delusioni patite in questi sette 
anni, al fondo delle quali sta la 
scelta ora da lui fatta (dignito
sa certo, ma quanto libera?) di 
andarsene prima ancora della 
scadenza del contratto. 

Ma la eventuale consonanza 
d'animo fra il nostro regista e 
lo storico-mitico signore ate
niese, divenuto spregiatore del 
mondo a seguito dell'abbando
no in cui è stato lasciato, ncll' 
avversa fortuna, da infidi ami
ci, rimane sotto treccia. Con 
sereno distacco, Squarzina af
fronta Timone come una delle 
tappe — niente di più, niente 
di meno — di un suo percorso 
nel territorio shakespeariano 
ed elisabettiano, che risale in
dietro negli anni, e che anche 
nella lunga sosta rimana ha a-
vuto i suoi nimcnti di spicco 
(Misura per misura. Volpone). 

Così, l'-esposizionc- di un 
testo misterioso, arduo, bellis
simo (e ottimamente restitui
to, in italiano, da Agostino 
Lombardo) prevale su ogni al
tro motivo, evitando forzature 
e faziosità, ma proibendosi an
che, diremmo, di gettare scan
dagli più acuti all'interno del
l'opera, del suo potenziale te
matico e di linguaggio. 

Situato ormai, dagli studio
si. nella fase alta e ultima 
dcti'attiiità di Shakespeare. 

-Programmi TV 
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^ftf^d^iÙ: 
Gianrico Tedeschi e Magda Marcatati nel «Timone d'Atene» con 
la regia di Squarzina 

Timone d'Atene narra, sulla 
scorta di Plutarco e, soprattut
to, di Luciano, la parabola 
d'un ricco gentiluomo, genero
so ai limili della prodigalità e 
oltre; il quale, caduto in mise
ria a causa di troppo munifici 
sperperi, si vede rifiutare ogni 
aiuto da parte di quegli stessi 
cortigiani, adulatori e parassi
ti, che della sua benevolenza 
hanno largamente profittato. 

Colpito dalla luce accecante 
della verità, cui invano aveva
no cercato fin là di richiamarlo 
ti suo onesto amministratore e, 
con toni assai diversi, il 'filoso
fo cìnico» Apemanto, Timone, 
dopo un gesto di rivalsa e di 
beffa verso i suoi antichi, falsi 
sodali, ai quali apparecchia un 
banchetto di acqua calda e fu
mo, si ritira in una foresta,' 
fuori della città, vivendovi da 
eremita, cibandosi di bacche e 
radici. Pure, in quel sito rinvie
ne per caso dell'oro, ciò chi: gli 
attira di nuovo visite interes

sate. Stavolta, però. Timone sa 
bene a chi regalare il prezioso 
metallo, per il giusto uso: a 
prostitute che infettino una 
comunitàgià corrottala bandi
ti che rubino e uccidano, e va
dano essi medesimi in msiojra; 
al valoroso Alcibiade che, posto 
al bando da Atene, le muove 
ora feroce guerra. Proprio a Ti
mone i maggiorenti dello Stato 
(che già gli avevano girato le 
spalle) saranno costretti a 
chiedere soccorso, impetrando 
i suoi buoni uffici di mediatore. 
Lui nega ogni intervento, e si 
apparta a morire in solitudine, 
e sulla propria tomba scrive un 
estremo messaggio di odio e di
sprezzo verso i suoi simili. In
tanto, l'aspirante dittatore Al
cibiade e i notabili ateniesi 
raggiungono, come si conviene, 
un compromesso. 

Esente, come accennavamo. 
da visceralità, la regia nell'in
sieme mantiene un timbro più 
saggistica-didascalico che cri-
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tico-intcrpretativo: allinea i-
potcsi e prospettive su una 
tragedia così anomala, più spe
rimentale che incompiuta, e 
tuttavia apparentata ai capo
lavori della maturità dell'auto
re (si pensi al Re I^ear). senza 
imboccare una strada precida. 
Il clima levantino, più che elle
nico, esaltato in particolare 
dai costumi, disegna una qua
dro, all'inizio, di favola crude-
lc;.la struttura frontale, e a due 
piani, dell'impianto scenogra
fico (con evidenti accenni a un 
•sopra- e a un -sotto- del po
tere, ai suoi scambi e ricambi) 
rimanda alle -moralità' me-
dioevali, contribuendo a rile
vare. nelle sventure del prota
gonista, i segni d'un doloroso 
itinerario alla conoscenza; la 
'teatralità- dei festini che Ti
mone offre nel suo periodo di 
gloria potrebbe perfino evocare 
una 'società dello spettacolo-
(quale fu del resto, proporzio
nalmente più della nostra, for
se, quella di Shakespeare, per 
non dire della greco-romana). 

Nel secondo tempo, spoglio 
di orpelli, dominato da un 
grosso albero secco e contorto e 
cavo (esso avrà preso il luogo 
del lussuoso seggio su cui ripe
tutamente avremo visto tro
neggiare Timone), si crea, al 
destino del singolare eroe, uno 
spazio quasi metafisico, una 
dimensione assoluta (in tali 
deserti, c'è sempre un Dcckctt 
in agguato), contro cui vengo
no a infrangersi le onde limac
ciose di un'economia e di una 

• Rete 1 
12.30 CORSO PER ADDETTI AL SETTORE DELLA PESCA 
13.00 AGENDA CASA - Conduce Nn.es Zegia 
13.25 CHE TEMPO FA - TELEGIORNALE 
14.00 QUARK - VI.VJ^I nel mondo de"a soerua a cura «* Piero Angela 
14.50 SQUADRA SPECIALE MOST WANTED - «Il piomanci 
15 .40 VITA DEGLI ANIMALI - «I costruirò"» d- Hugh Oaves 
16.10 GLI ANTENATI -i l i pccoto orlando. 
16 .30 TG1 - OBIETTIVO SU .. ATTUALITÀ - A cura di EmAo Fede 
16.5U OGGI AL PARLAMENTO 
17.05 DIRETTISSIMA CON LA TUA ANTENNA 
18.30 SPAZIOLIBERO: I pror/ammi cV-1 accesso 
18 .50 ECCOCI QUA - R.sate con Stan'o e Oi*> 
19.00 ITALIA SERA - Con E. Oonaccorti e M Danaio 
19.45 ALMANACCO DEL GIORNO DOPO - CHE TEMPO FA 
2 0 . 0 0 TELEGIORNALE 
2 0 . 3 0 T A M T A M - Attuasti del TG 1 a cura a. N.no Crescenti 
21 .25 «ASCENSORE PER IL PATIBOLO» - F.'.TI a Lrxzs Mare, con Jeanne 

Moreau e Lino Veniva ( l'tempo! 
22 .20 TELEGIORNALE 
22 .25 «ASCENSORE PER IL PATIBOLO» - (2- tempo» 
23 .05 IL BAMBINO DI CELLULOIDE: A S S.Vestn «Il padre* 
23 .35 TG1 NOTTE - CHE TEMPO FA - OGGI AL PARLAMENTO -

• Rete 2 
12.30 MERIDIANA - «Parlare al femm n e i 
13.00 TG2 - ORE TREDICI 
13.30 AUTOMOBILISMO - G P O formula 1 di San Marno 
14-16 .30 TANDEM - (14 20) «Dedalo*: (14 40) «Doraemon* 
16 .30 ESSERE DONNA. ESSERE UOMO - «L'eros nascosto* 
17.00 BOOMER CANE INTELUGENTE - Telefilm 
17.30 TG2 - FLASH - DAL PARLAMENTO 
17.40 SERENO VARIABILE - Settimana^ di turismo e tempo I tero 
18 .40 TG2 • SFORTSERA 
18.50 LE STRADE DI SAN FRANCISCO - «n bamtnno conteso* 
19.45 TG2 - TELEGIORNALE 
2 0 . 3 0 PORTOBELLO - Mercatino del venerdì 
22 .00 TG2 - STASERA 
2 2 . 1 0 SPECIALE PARLAMENTO: Coattno al senato suKe > 

Governo 
23 .05 LUIGI GANNA DETECTIVE - «n gra.-vJe inganno» 
23 .55 TG2 STANOTTE 

de" 

• Rete 3 
17.25 CICLISMO - Da Modena G*o òW!e Rfg-om SavigWana-Modena 
17.35 BOCCACCIO E C... - «Santo Fratesco d. tre ladroni cacciati, di Fri 

Masseo p ÓX celeste coi"o<j"j-o». con LTK> Capo^cch-o 
18.25 CORECCHIOCCHIO - A cura d. L De Sena 
19.00 TG3 
19.35 QUANDO SULLE SPIAGGE CRESCEVANO GLI ALBERI 
2 0 . 0 5 INFANZIA OGGI - n b3!-.twno nei futretti «Fumettoman.at 
2 0 . 3 0 UN PALCO DELL'OPERA - «Nabucco» ci G-aseppe Vedi 
22 .35 TG3 

• Canale 5 
8 .30 Buongiorno Italia: 8 .50 «M*ud>>. telefilm. 9 2 0 Film «E primave
ra». regia di Renato Castellani, 10 .50 Rubriche. 11.30 «Alice», telefilm: 

12 «Tutti a casa», telefilm: 12 .30 Bis. Quiz con Mike Bongiorno: 13 «Il 
pranzo è servito», quiz con Corrado; 13 .30 «Una famiglia americana». 
telefilm; 14 .30 Film «Due settimane in un'altra città», con Kirk Douglas. 
Regia di Vincente Minne«i: 16 .30 «I Puffi», cartoni animati. 17 «Haz-
zard». telefilm; 18 «II mio amico Arnold», telefilm; 18 .30 Popcorn week
end; 19 «L'albero dette mete», telefilm; 19 .30 «Dallas», telefilm: 2 0 . 2 5 
«Flammgo road». telefilm; 2 1 . 2 5 Film «Caccia alla volpe», con Peter 
Selleis. Regìa di V.ttorio De Sica: 2 4 Popcorn: 0 .50 «Manon " 7 0 " » Con 
Elsa Martinelli. 

Q Retequattro 
8 .30 «Ciao ciao»: 9 . 3 0 «Crranda de Fedra», novela: 10 .30 Film «L'ora 
scarlatta», di Michael Curtu; 12 Alfred Hitchcock: «La cappelliera»: 
12.30 «Lo stellone», quiz con Christian De Sica: 13.15 «Marma», nove-
la: 14 «Ciranda de Pedra», novela; 14.45 Film «Gli uccelli vanno a morire 
in Perù», con Jean Seberg. Pierre Brasseur: 16 .30 «Fio, la piccola Robin
son». cartoni animati: 17 «Ciao, ciao»: 18 «Yattaman». cartoni animati. 
18 .30 «Star Trek», telefilm: 19 .30 «Chips», telefilm: 2 0 . 3 0 «Dvnsstv». 
telefilm; 2 1 . 3 0 Film «Un fantasma d'amore», di O. R I S I , con M. M a -
stroianni. R. Schneider • «Vietnam 10.000 giorni di guerra». 

D Italia 1 
8 .30 Cartoni animati: 9 .15 «Adolescenza inquieta», telenovela: 10 Film 
• n sentiero degli amanti», con Susan Hayward: 12 «PhvKis». telefilm; 
12 .30 «M.A.S.H ». telefilm: 13 «Bim bum barn»; 14 «Adolescenza m-
q r e l à » . telenovela; 14 .45 Film «Faccia da schiaffi», con Gianni Morandi; 
16 .30 «Bim bum barn»; 18 «La casa nella prateria», telefilm; 19 «L'uomo 
da sei milioni di dollari», telefilm; 2 0 «Lady Oscar», cartoni animati; 
2 0 . 3 0 F9m «Gli avvoltoi hanno fame», con COnt EasTwood. Shirley 
Melarne, regia di Don S»gel; 2 2 . 4 0 «Thriller», telefilm; 2 3 . 4 5 Film «L'ul
t ima donna», con Omelia Mut i . Gerard Oepardisu. regia di M . Ferreri. 

O Svìzzera 
18 Per i bambini: 18 .45 T G ; 18 .50 «n mondo m cui viviamo: Etiopia»; 
19.15 Affari pubbBci: 2 0 . 1 5 TG: 2 0 . 4 0 Reporter: 2 1 . 4 5 Sylvie Vartani 
varietà: 2 2 . 4 5 TG: 2 2 . 5 5 «a caso di Tizio», telefilm; 23 .40 -23 .45 TG. 

D Capodistria 
16.30 Confine aperto: 17 .30 TG; 17.35 «La scuota»; 18 Alta pressione; 
19 Temi d attualità: 19 .30 TG: 19.45 Con noi... m studio: 2 0 3 0 «Tre 
canaglie e un piedipiatti», film con Jean Vanne: 2 1 . 5 5 Quattroventi. 
2 2 . 1 0 TG; 22 .25 «Tomo Bakram». sceneggi ato. 

D Francia 
12 Notizia: 12 .08 L'accademia dei 9 . gioco. 12.45 Telegiornale; 13 .50 
«Alberta», sceneggiato; 14.05 La vita oggi: 15.05 «fi chirurgo di St . 
Chad». telefilm; 16 .05 Alain Decsux: 17 .20 Itinerari. 17 .45 Recré A 2 . 
18 3 0 TG; 18 .50 Numeri a lettere: 19.45 11 teatro di Bouvard. 20 TG: 
2 0 . 3 0 «Segreto diplomatico»; 21 .35 Apostrofi. 22 .55 TG. 23 .05 «Tira 
au flanc». film di J . Renoìr. 

D Montecarlo 

politica degradate a puro mer
cimonio. Ma, curiosamente, le 
famose, grandi invettive all'O
ro. -puttana dell'umanità-, 
che ispirarono (scusate se è po
co) Karl Marx, dai giovanili 
Manoscritti economico-filoso
fici del 184-1 ni Capitale — co
me d'altronde ricordano, nelle 
loro note, MH Squartino sia 
lombardo — M/'iimim fiacche. 
con .scnr.sn incisività, sulla boc
ca di (Jianrica Tedeschi. 

Gli è che questo eccellente 
attore sembra temere di riusci
re, col suo personaggio, antipa
tico al pubblico. Eia misantro
pia di Timone finisce qui per 
vestirsi, al di là dell'ironia, del 
sarcasmo che le sono propri, e 
che Tedeschi esprime da par 
suo, d'una certa incongrua bo
narietà, quasi uno strascico del 
Cardinale Lnmbertini del qua
le l'interprete sì direbbe non a-
vcr smesso del tutto i panni. 
Quanto all'idea di far imperso
nare da una pur degna attrice, 
Magda Mcrcatali, il ruolo di A-
pemanto, il risultato è che ci 
troviamo davanti, anziché un 
plausibile emblema di -diversi-

di -asocialità-, di -emar
ginazione-, una specie di Mary 
Poppìns incattivita, con tanto 
di ambrcllaccio minacciosa-
mer.t'* impugnato II comples
sa della compagnia (la stessa 
del Cardinale), fatta qualche 
eccezione, continua a non en
tusiasmarci. La platea non le
sina, a ogni modo, attenzione. 
applausi e chiamate. 

Aggeo Savioli 

Con «Ascensore per il patibolo» comincia stasera in TV 
(Rete 1) una serie lunga dieci settimane tutta dedicata 
ai gialli d'oltralpe: ma questa Parigi sembra quasi Hollywood 

E in 
Francia 
il film 
si vestì 
di nero 

Jean Paul Belmondo e Claudia Cardinale nel «Clan dei 
si» 

marsiglie 

Radio 

14.30 «Victoria Hospital»; 15 Insieme, con Dina. 15 .50 «Il barone e il 
sirvitore»; 17.25 «Ape Maga». 18.15 «Dottori in allegria», telefilm; 
18 4 0 Notizie flash; 18 .50 Shopping- Telemenu: 2 0 «Victoria Hospital*. 
2 0 . 3 0 Quasigol. 2 1 . 3 0 «La pattuglia dei Dobermann» film. 

Scegli il tuo film 
GLI AVVOLTOI HANNO FAME (Italia 1, ore 20 3(1) 
Un altro Clint Eastwood abbastanza inedito per la TV dopo quello 
di Brivido nella notte. Ix> \edremo stasera in Gli avvoltoi hanno 
fame (in originale Tico Mules for Sister Sara, .Due muli per sorel
la Sara») che Don Siegel. un duro di Hollywood, realizzò nel 1970. 
La coppia Siegel-Eastwood si sarebbe riformata più volte (Ispetto
re Callaghan. la notte brava del soldato Jonathan...) con esiti 
abbastanza interessanti, ma qui il sodalizio funziona al meglio, 
forse anche per la curiosità della vicenda". Commedia sofisticata 
western tinta di nero, sospesa tra ironia e tradizione. Gli avvoltoi 
hanno fame racconta la storia di un mercenario a cavallo e di una 
suora sul muletto che stanno con Benito J-jarez contro i francesi. I 
due litigano e fanno la pace, litigano di nuovo, forse si amano (lei 
forse non è una suora...), mentre si preparano a dare il colpo 
mortale ai francesi che si sbronzano la notte del 14 luglio. Clint 
Eastwood replica con una certa spiritosaggine il personaggio del 
pistolero taciturno che sposa la buona causa; Shirley MacLaine è 
una strepitosa .sorella Sara», seducente, combattiva e troppo e-
sperta di uomini per non far nascere dei dubbi. 
LA PATTUGLIA DEI DOBERMANN AL SERVIZIO DELLA 
LEGGE (Telemontecarlo. ore 21.30) 

Fa parte della serie sugli animali cattivi cattivi che ammazzano la 
gente. Dopo gli squali, le api i piranhas, le formiche fu la volta dei 
cani, naturalmente dei cani più feroci; i dobermann. Nel film di 
Franck De Felitta (sceneggiatore e regista del genere horror), ve
diamo il povero James Brolin coinvolto per errore in una rapina e 
«assediato» da sei temutissimi cagnacci. L'incubo va avanti per un 
bel pezzo, fino a quando l'uomo — che è più furbo del cane — 
trrnerà il modo di tirarsi fuori dai guai. 
CACCIA ALLA VOLPE (Canale 5, ore 21.2ó) 
Piacevole .vacanza» di Vittorio De Sica, questo Coccia alla volpe, 
realizzato nel 1965. mette in mostra due ottimi attori anglosassoni, 
Peter Sellers e Victor Nfature. Al Cairo sparisce un carico d'oro. E 
deve riuscire a introdurlo in Italia Aldo vannucci. detto .la volpe. 
per la furbizia con la quale riesce sempre ad evadere dalla prigione. 
Ma proprio mentre sta per foie =ì»rcare in Italia l'oro rubato 
interviene l'Interpol. Tutti arrestati, ma la primavera dopo .la 
volpe» è di nuovo in libertà. Peter Sellers, ancora non famosissimo 
al grande pubblico come l'ispettore Clouzot. è bravissimo e impri
me a tutta !a vicenda un ritmo forsennato da commedia gialla 
DUE SETTIMANE IN L VALTRA CITTÀ (Canale 5, ore 14 30) 
E del 1962 questo, filtri di Vincente Minnelli girato a Roma e 
interpretato da due glorie di Hollywood come Kirk Douglas e Cyd 
Chansse. le .più belle gambe d'America». È la storia di un divo 
americano caduto in disgrazia che arriva a Roma in cerca di lavoro. 
Viene raggiunto dalla moglie, da cui vive separato, che tenta un 
riawkinamento. Ma il rapporto non funziona più e dopo un enne
simo scontro, Kirk Douglas si lancia in una folle corsa in automobi
le... 

• RADIO 1 
GIORNALI RADIO 6. 7. 8. 10. 11 . 
12. 13. io . 17. 19. 2 1 . 23 Onda 
Verde. 6 0 2 . 6 58 . 7 58 . 9 .58. 
12 58 . 14 58 . 16 58 . 17.55. 
18 58 . 20 .58 . 22 58: 6 05 . 7.40. 
8 45 Musica: 7.15GR1 Lavoro: 7 3 0 
EdVx»"a; 9 20 . 1 0 0 3 Rado anchio 
"83. 1 0 3 0 Canora: 11.10 Rasse
gna di musica leggera: 11.34 «lo. 
Claudel; 12 0 3 Via Asiago Tenda: 
13 20 Onda verde: 13 3 0 La oMrgen-
ra. 13 37 Master. 13.56 Onda verde 
Europa. 14 28 Buone te «tee: 15 0 3 
Homo sapiens. 16IIPa(ynone; 17 3 0 
Globetrotter: 18 Musica. 18 30 Cac
cia aacoc. 19 15 Mondo Motori; 
19 25 Ascolt.i. si fa sera. 19.30 
Jan 20 «Errsestma vestita <* bian
co» 20 32 La giostra: 21 03 Concer
to Garv Berta*. 23 05 La telefonata. 

D RADIO 2 
GIORNALI RADIO 6 05 . 6 30 . 7 30 . 
8 30 . 9 .30. 1 1 3 0 . 12.30. 13 3 0 . 
15 30 . 16 30 . 17 30. 18 3 0 . 
19 30 . 2 2 . 3 0 . 6 . 6 0 6 . 6 . 3 5 . 7.05 ! 
giorni. 7.20 Un momento per te: 8 La 
salute del bambino: 8.45 «B fu Mania 
Pascal*. 9.32 L'aria che t»a: 10 S^e-
oaie GR2: 10 30 . 11.32 Racbodua 
3 1 3 1 ; 12 10. 14 Trasmise»» regio
nali. 12 48 M;t Parade: 13 41 Sound-
Track: 15 »Del Am.*: 15 3 0 GR2 E-
conomia. 15 42 «Tornare a casa per 
Natale». 16 32 Festival. 17.32 Musi
ca. 18 32 n g*o del sole: 19 50Spe-
oa'-e GR2 Cultura. 19 57 Oggetto dì 
eonvervwTone. 21 Nessun dorma 
21 30 Vu** jo verso la notte: 22 20 
Panorama parlamentare. 22 .50 Ra-
diodue 3131 

• RADIO 3 
GIORNALI RADIO 6 25. 7 25. 9 45 . 
i l 45 . 13 45. 15 15. 18 4 5 . 
20 45 23 53. 7. 8 30 . 11B Concer
to: 7 30 Prima pagina. 10 «Ore D». 
11 48 Succede m lial'a 12 Musica. 
15 18 GR3 Cu-tura 15 30 Un cerio 
discorso. WSpanotre. 19 Concerto 
Armondo Kneger. 21 Le r.».j;s. 
21 10 Nuove musiche. 21 45 Soa-
rotre opinione. 22.15 Festival di Ber-
ITIO. dnge Uwe Grcnostav. 23 II |ari . 
23 38 n racconto 

AVro di Francia: non male 
il titolo del nuovo ciclo che 
prende 11 via stasera sulla 
Rete Uno della televisione 
con Ascensore JNT il putiixifo 
(1957) di Louis Malie e sarà 
dedicato al cosiddetto cine
ma «nero» francese con dieci 
film di dieci diversi registi. Il 
primo in ordine di tempo sa
rebbe / diatetici (1956) di 
Henri-Georges Clouzot; gli 
ultimi, realizzati nel 1973, so
no // clan dei marsigliesi di 
José Giovanni, L'attentato di 
Yves Bolsset e Stavisky, il 
grande truffatore di Alain 
Resnais. Agli anni Sessanta 
appartengono Asfalto che 
scotta (1960) di Claude Sau-
tet, L'uomo di Rio (1963) di 
Philippe de Broca, Diabolica
mente tua (1967) di Julicn 
Duvivier e Stéphane. una mo
glie infedele (1969) di Claude 
Chabrol. Del 1970, Infine, è / 
senza nome di Jean-Pierre 
Melville, l'unico del dieci cui 
possa essere attribuita la de
finizione di «regista nero all' 
americana*. 

Che cos'è, Infatti, questo 
cinema nero francese se non 
un compromesso tra il giallo 
della serie noire e 11 film d'a
zione criminale di Holly
wood? Un libro uscito in 
Francia nel 1955, l'anno pri
m a del Diabolici di Clouzot, 
e r a Panorama du. film noir a-
méricain. Nella spiritosa pre
fazione, Marcel Duhamel ci
tava un parroco di campa
gna, da lui ascoltato all'età 
di sei anni, quale primo re
sponsabile dell'aggettivo. 
•Afte» cari fratelli — procla
mava dal pulpito 11 brav'uo-
m o — io morirò, voi morirete, 
noi moriremo tutti...». Sem
bra il programma del perfet
to film notr. 

Non c'è dubbio. Infatti, che 
la morte s ia la signora asso
luta di questo genere. Ma 
perché, insinua Duhamel, 
fargli l'offesa di chiamarlo 
nero, dal momento che l'idea 
di morte è latente In ogni spi
rito umano? Come minimo è 
u n aggettivo pleonastico. E 
poi quest'idea non è morbo
sa, anzi è sanamente scettica 
e perfino, al limite, ottimista. 

Morale: U nero, in fondo, è 
rosa o almeno giallo, e vicever
sa». 

Non è solo un piacevole 
paradosso. Può sembrare 
strano, m a anche Giuseppe 
Cereda, responsabile del set
tore film della Rete Uno TV, 
è costretto a pensarla così 
quando ammette, s ia pure 
sul serioso che 11 «nero* non è 
u n genere m a u n «macrogè-
ncre», così vasto da infilarci 
dentro tutti i possibili micro
generi o sottogeneri. La Gan
gster story come Asfalto che 
scotta. II thriller poliziesco 
come il film di stasera. Il 
giallo come L'attentato. Quel
lo economico come Stavisky. 
Addirittura il 'rovesciamento 
del genere in chiave ironico-
grottesca*. come L'uomo di 
Rio che è il classico film d'av
venture. 

A questo punto sarebbe 
più franco confessare che, se 
non altro ai fini televisivi, 
questo «nero di Francia* è un 
colore buono a tutti gli usi, 
un'etichetta che consente di 
raggruppare film di segno 
anche opposto, una trovata 
spicciola per riempire dieci 
serate del venerdì con spet
tacoli comunque movimen
tati, attori conosciuti (è un 
piccolo festival-Belmondo, 
che vi figura quattro volte) e 
registi esperti del mestiere 
(non è un caso, per esempio. 
che u n nome come Resnais 
sia presente con uno dei suol 
film meno personali. Formu
le di questo tipo la televisio
ne le h a già usate, e conti
nuerà a usarle con la massi 
m a disinvoltura. Comunque, 
concludeva saggiamente 
Duhamel, ifinehé ammazze
rete con l'immaginazione, noi 
potremo dormire tranquilli: 

Il film che apre oggi la ras
segna, Ascensore per il patibo
lo, può ben dirsi un thriller di 
stile hollywoodiano. I) m o 
dello potrebbe essere La 
fiamma del peccato di Billy 
Wilder, anno 1944. Come 
sensualità sinistra. Jeanne 
Morcau non è Inferiore a 
Barbara Stanwyck, che in
duceva l'amante Fred Mac-
Murray ad assassinarle 11 
marito. Qui l'amante è il po
vero Maurice Ronet. recen
temente scomparso, che 
sempre con Malie sarà 11 sui
cida di Fvoco fatuo; m e n t r e 
chi Investiga al posto di E-
dward G. Robinson è Lino 
Ventura che poi Indosserà 1 
panni più congeniali del 
bandito In Asfalto che scotta, 

esordio di Claude Satitrt. 
Anche Ascensore per il ;>n 

tilioio segna l'esordio di 
Louis Malie, che aveva aiu
tato il comandante Coustrau 
a «impaginare» le riprese MI-
bacque del Mondo del 
silenzio, e che dopo il giallo di 
stasera passerà, sempre con 
la Morcau, a Les amatiti, at
tualizzando un racconto li
bertino del Settecento. Deci
samente l'eclettismo è un 
gran passaporto, e Malie ne è 
un campione: la televisione 
ha appena trasmesso il suo 
Atlantic City U.S.A , che di
m o s t r a come oggi si sia bene 
ambientato negli Stati Uniti. 
Ma già nel suo primo film, 
usava una colonna musicale 
«Improvvisata» per lui da Mi-
les Davis. 

Tutto americano, dunque? 
No, perché le visioni quasi 
documentarie d'una Parigi 
notturna riportano invece al 
c inema francese degli anni 
Trenta, a quelle atmosfere di 
Carnè e di Duvivier che a lo
ro volta, non lo si dimentichi, 
avevano influito su Holly
wood. E del resto, tanto per 
parlare di un altro eclettico 
insigne, ecco lo stesso Duvi
vier col suo sessantuncsimo 
e ultimo film. Lo aveva appe
na terminato quando, una 
sera di quell'ottobre 1967, in 
piena Parigi, la sua Jaguar 
Investì la macchina del mi-
niSvro Schumann. Al volante 
il regista, 71 anni, morto d' 
Infarto. 

Con l primi due film della 
serie Don Camillo e Peppo-
ne. aveva superato I successi 
d'anteguerra del Bandito del
la Casbah e di Carnet ili ballo. 
Ma continuava a girare, con 
la maestria tecnica di s em
pre e con lo scetticismo che 
gli faceva accettare tutto con 
indifferenza, anche i prodot
ti religiosi più smaccati. Chi 
d'altronde non ha definito 
«cattolico* 11 suo pessimi
smo? Invece il suo amico 
Maurice Bessy ci assicura 
che, almeno negli ultimi an
ni, Du viver si sentiva sempre 
più ateo, e che nelle ultime 
volontà aveva chiesto c-
spressamente esequie civili. 
Le sorprese non finiscono 
mal, anche s e purtroppo non 
c'è da attendersi alcuna rive
lazione d a Diabolicamente 
tua: Alain Delon ha perso la 
memoria in un incidente, 
Senta Berger ne vuol profit
tare per le sue trame, e in ca
sa circola un cameriere cine
se morbosamente devoto al
la padrona. 

Meglio, ancora, I diabolici, 
dove 11 gentile Clouzot, la 
grande speranza «nera* tra 
guerra e dopoguerra, ci for
nisce una periferia parigina 
di quelle in uso prima della 
guerra, ma puntando osses
sivamente al sordido, e su
blimando il macabro in quel 
delicato e ormai famoso mo
mento in cui il cadavere si 
solleva dalla vasca da bagno 
aggiustandosi le occhiaie. 
Oltretutto un bel quartetto 
d'Interpreti: Simone Signo-
ret e Vera Clouzot contro 
Paul Meurissc e Charles Va
ne). 

Un quartetto, ma tutto 
maschile, rifulge anche nel 
Senza nome: Delon, Volonté. 
Montand e Bourvil. Il cine
m a di Melville è per eccellen
za notturno, e vi si affronta
no uomini senza nome o con 
un soprannome, uomini d' 
ordine u di disordine, ma tut
ti con un codice e tutti, ap
punto, «uomini». Tra gli atto
ri, il solo Volonté non accon
tentò Il regista: era troppo 
politico, poco professionale 
e, appena poteva, volava in 
Italia. Che cos'è questo «su-
pemazlonalismo*?, sbottò 
Melville. Comunque giurò di 
non prenderlo mai più in un 
s u o film. Poverino, non a-
vrebbe potuto, perché morì 
nel I97Ì, mentre Volonté ri
tornava in Francia per L'at
tentato, sull'a//aire Ben Bar-
ka, 

Non badate al titolo italia
no, m a La femme infidcle di 
Chabrol, che andrà in onda 
venerdì prossimo, è uno dei 
film interessanti del ciclo. L* 
anno di produzione e il 196&, 
quando gli studenti conte
statori occupano Parigi. Ora. 
niente sembrerebbe più lon
tano dalla contestazione che 
l'eterno triangolo marito, 
moglie e amante. Ma s iamo 
nel profondo della provincia 
francese, nell'ambiente o-
vattato della borghesia, e l' 
auiuic ci offre un ritratto al 
vetriolo del benessere, dell'e
goismo e del delitto. 

Ugo Casiraghi 
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